OLIO: Gargano (Unaprol),“nuova Ocm spinge aziende e giovani a nuovi investimenti”
Roma – “Il 35% delle aziende olivicole, si dichiara disponibile ad intraprendere nuovi investimenti nei prossimi tre anni per l’acquisto di macchine e attrezzature, mentre nel Mezzogiorno d’Italia il ricorso al contributo pubblico, quale forma di finanziamento per gli investimenti, raggiunge la percentuale del 71%.
Lo si rileva da una recente indagine condotta dal consorzio olivicolo italiano - Unaprol da cui risulta che a spingere maggiormente in questa direzione sono le imprese olivicole molisane e liguri. Più del 50% delle aziende di queste zone  ha già effettuato investimenti.
“Merito – afferma  Massimo Gargano, presidente di Unaprol – della riforma dell’OCM olio di oliva che ha spostato l’attenzione degli operatori dal sostegno alla produzione, intervento che non era più in grado di determinare la crescita competitiva del sistema dell’offerta del prodotto made in Italy -  a quello orientato al mercato”.

Intervento quest’ultimo che, sempre secondo le rilevazioni del consorzio, sta premiando sempre di più le aziende che valorizzano l’origine obbligatoria del prodotto ed il legame con il territorio.   
Dall’indagine Unaprol risulta inoltre che, a livello nazionale, Il 26% del totale delle aziende olivicole  è condotto da donne, mentre il 16% è direttamente gestito da giovani agricoltori. 
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